[image: image1.jpg]


 ALLEANZA NAZIONALE – VENEZIA [image: image2.jpg]



Gruppo Consiliare della Municipalità di Venezia

Venezia, 16.12.2007 – COMUNICATO STAMPA

Oggetto: CANDELE IN PIAZZA SAN MARCO A VENEZIA IN MEMORIA DELLA SIG.RA REGGIANI GUMIERO, ACCESE DALLE DONNE DI ALLEANZA NAZIONALE DI VENEZIA

Si è svolta a partire dalle ore 17.30 di sabato 15 dicembre 2007, in Piazza San Marco a Venezia, una simbolica e suggestiva cerimonia in memoria della signora Giovanna Reggiani, moglie del Capitano di Vascello Giovanni Gumiero, barbaramente uccisa e sottratta ai suoi affetti più cari poche settimane fa a Roma da uno dei tanti criminali presenti sul territorio nazionale, organizzata dalla dott. Aurora Panico, rappresentante provinciale alle Pari Opportunità di An, e da Mariangela Savoia, presidente del Circolo di An del Lido di Venezia, a cui ha presenziato il prof. Pietro Bortoluzzi, capogruppo di An alla Municipalità di Venezia.

Dopo aver acceso delle candele votive in piazza San Marco, i manifestanti hanno sostato in circolo sul molo marciano, fra le colonne di Marco e Todaro, dove – una volta ascoltati gli interventi della Panico, della Savoia e di Bortoluzzi – hanno osservato un intenso minuto di silenzio, prima di dirigersi in Basilica di San Marco, ad ascoltare una messa in ricordo della signora Reggiani Gumiero.

Aurora Panico ha ricordato ai presenti il valore della cerimonia, un piccolo gesto organizzato volutamente in prossimità del Natale dalle donne di An, come segnale di solidarietà verso tutte quelle famiglie che dovranno trascorrere le festività senza i loro cari, perché sono stati vittime di violenza. Una violenza che colpisce purtroppo sempre più spesso e vigliaccamente donne indifese, come Giovanna Reggiani. Non mancando di criticare con forza l’inadeguatezza del Governo Prodi, che, non dando mezzi e poteri sufficienti alle forze dell’ordine, si dimostra incapace di tutelare i suoi cittadini.

Mariangela Savoia ha voluto sottolineare come la scelta di Venezia per questa cerimonia si riveli particolarmente significativa in quanto la città lagunare è sede della Marina Militare, cui appartiene il vedovo della signora Reggiani, il Capitano di Vascello Giovanni Gumiero, che mentre la moglie veniva barbaramente seviziata era in servizio a difendere la nostra patria.

Pietro Bortoluzzi ha colto la triste occasione per ribadire l’importanza dei valori che stanno alla base del vivere civile e dello Stato, che deve essere in grado di garantire la libertà, la sicurezza e l’ordine pubblico, cosa che, purtroppo, non solo l’attuale governo nazionale sembra essere (anche per la sua stessa contraddittoria composizione politica) impossibilitato ad assicurare, ma che trova pure un deleterio esempio negativo anche nella stessa amministrazione cittadina veneziana, dove troppo frequenti sono le quotidiane dimostrazioni di tolleranza diffusa verso sempre più variegati e diffusi esempi di illegalità, contro i quali la Giunta Cacciari, come quella precedente di Costa, si dimostra assolutamente inefficace.

